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1.
Scopo e campo di applicazione

Lo scopo della presente è quello di definire l’iter di esecuzione dell’analisi ambientale iniziale e di quelle successive, il cui fine è l’analisi degli aspetti ambientali relativi ad attività/processi/prodotti dell'organizzazione e la determinazione della loro significatività.

La presente procedura si applica a tutti gli aspetti ambientali collegati alle attività/processi/prodotti di ABC.

2.
Definizioni

Analisi ambientale: Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni ambientali connesse all’attività di un’organizzazione.
3.
Riferimenti
· Norme: UNI EN ISO 14001 Par. 4.3.1

· Manuale di Gestione Ambientale

4.
Modalità Operative

4.1
Analisi ambientale iniziale

L’analisi ambientale viene svolta seguendo cinque fasi:

· Valutazione della conformità alla normativa ambientale applicabile;

· Analisi qualitativa degli aspetti ambientali legati alle attività, prodotti e servizi del sito;

· quantificazione degli aspetti ambientali;

· Valutazione della vulnerabilità dell’ambiente in cui l’azienda è inserita;

· valutazione di significatività.

4.1.1 Analisi della conformità alla normativa ambientale applicabile

Vengono individuate tutte le norme, leggi e regolamenti ambientali a livello di Unione Europea, nazionale, regionale, locale applicabili ed viene valutata la conformità dell’organizzazione agli stessi.

Viene inoltre considerata la conformità ad eventuali accordi di tipo ambientale sottoscritti dall’organizzazione.

4.1.2 Analisi qualitativa

L'azienda viene suddiviso in aree omogenee, di ciascuna area vengono considerati i processi svolti. Di ciascun processo sono vengono individuate le operazioni/attività componenti, che sono quindi confrontate con una lista esaustiva di aspetti ambientali, annotando quali aspetti vengono attivati dalle operazioni/attività.

Vengono considerate sia le condizioni normali di operatività, sia le condizioni anormali (fermata e avvio impianti), che le possibili situazioni di emergenza. 

L’analisi qualitativa viene effettuata con il supporto del mod. PGA431M01 “Quadro degli aspetti ambientali relativi ad attività, processi e prodotti”.

4.1.3 Quantificazione

Ciascun aspetto ambientale viene quindi quantificato, evidenziando inoltre per ciascuno:

· eventuali procedure e prassi regolanti l’aspetto già in essere,

· eventuali attività di monitoraggio dell’aspetto.

4.1.4 Valutazione della vulnerabilità dell’ambiente in cui l’azienda è inserita

Viene valutata la vulnerabilità dell’ambiente in cui l'azienda è inserita; in particolare possono venire considerate le condizioni di aria, suolo, sottosuolo e acque di falda, acque superficiali, condizioni climatiche, ecc.

4.1.5 Valutazione della significatività

La significatività viene attribuita a ciascun aspetto moltiplicando le probabilità di accadimento  (P) e gravità (G).

(La probabilità di accadimento è quella dell’evento, es. nel caso di consumo di acqua per lo spegnimento di un incendio, è la probabilità di accadimento dell’incendio da considerare).

Probabilità di accadimento e significatività vengono individuate come segue:

A) Probabilità di accadimento:

1 = molto improbabile, ovvero l’evento potrebbe verificarsi a causa di una serie di circostanze particolarmente sfavorevoli e improbabili; non si sono verificati episodi simili.

2 = probabile, ovvero l’evento potrebbe verificarsi a causa di circostanze sfavorevoli ipotizzabili; sono noti alcuni casi simili.

3 = altamente probabile, ovvero l’evento può verificarsi per la mancanza o il difetto di uno o pochi elementi; si sono verificati episodi simili in azienda o in aziende simili.

4 = certo, l’evento si verifica durante la normale operatività.

B) Gravità, viene calcolata tramite una serie di criteri, sotto riportati; a ciascun aspetto per ogni criterio viene assegnato un punteggio, la gravità dell’aspetto è data dalla somma dei punteggi assegnati per ciascun criterio.

1. Norme, Regolamenti, Prescrizioni: l’aspetto è regolamentato da leggi nazionali/regionali o da prescrizioni delle autorità locali.

Il punteggio viene così assegnato:

	PUNTEGGIO
	CRITERI

	
	ASPETTI CON LIMITI DI LEGGE
	ASPETTI CON ADDEMPIMENTI DI LEGGE

	0
	L’aspetto non è regolamentato dalla legge
	L’aspetto non è regolamentato dalla legge

	1
	Aspetto i cui valori sono ≤ del 25% del limite di legge
	Vengono rispettate le prescrizione di legge ottimizzando la gestione dell’aspetto

	2
	Aspetto i cui valori sono > del 25% e ≤ 75% del limite di legge
	Vengono rispettate le prescrizione di legge ma la gestione dell’aspetto è migliorabile

	3
	Aspetto i cui valori sono > del 75% e non superano comunque il limite di legge se non in caso di emergenza
	Vengono rispettate le prescrizione di legge ma la gestione dell’aspetto è ampiamente migliorabile


Qualora siano applicabili entrambi, si considera il punteggio più elevato.

2. Danno Ambientale: l’aspetto può comportare nel tempo delle implicazioni ambientali gravi e persistenti (reversibili e non), anche  con risvolti di carattere penale, configurandosi come danno all’ambiente, ed avere effetti negativi dal punto di vista finanziario.

Il punteggio viene così assegnato:

	PUNTEGGIO
	CRITERI

	0
	nessuna possibilità di dover essere chiamati a sostenere spese di ripristino/messa in sicurezza/bonifica;

	1
	impegno economico-finanziario, per eventuali interventi di ripristino/messa in sicurezza/bonifica, basso – intervento limitato, sono sufficienti risorse interne;

	2
	impegno economico-finanziario, per eventuali interventi di ripristino/messa in sicurezza/bonifica,medio, è necessario un intervento di portata limitata da parte di società specializzate esterne, non è necessaria una copertura assicurativa;

	3
	impegno economico-finanziario, per eventuali interventi di ripristino/messa in sicurezza/bonifica,alto è necessario un intervento sostanziale/strutturale da parte di società specializzate esterne, è richiesta/consigliata una copertura assicurativa.


3. Impatto sull’ambiente: l’aspetto ha (o può causare) un effetto sull’ambiente circostante in funzione delle quantità emesse, della loro pericolosità intrinseca, e della sensibilità dei ricettori.

Si considerano i seguenti elementi:

· Quantità consumata/emessa/scaricata non trascurabile (si considera trascurabile indicativamente una quantità legata ad attività del tutto salturarie);

· Aspetto intrinsecamente pericoloso (es.  una sostanza etichettata rispetto ad una non etichettata, un rifiuto pericoloso rispetto ad uno non pericoloso, ecc.);

· Ricettore sensibile (es. nel caso di scarichi idrici il sottosuolo o le acque superficiali vengono considerate un ricettore sensibile, la fognatura no);

· Durata dell’impatto prolungata (scarsa reversibilità, quando viene eliminata la fonte dell’impatto, esso permane per un certo tempo);

· Valori non conformi ai valori di riferimento dell’organizzazione e/o del gruppo.

Il punteggio viene così assegnato:

	PUNTEGGIO
	CRITERI

	0
	 nessun impatto od impatto irrilevante, nessuno degli elementi sopra indicati è applicabile;

	1
	 impatto modesto, solo 1 degli elementi sopra indicati è applicabile;

	2
	 impatto discreto, fino a 2 degli elemento sopra indicati sono applicabili;

	3
	 impatto rilevante, sono applicabili da 3 a 5 degli elementi sopra indicati.


4. Comunità Esterna: l’aspetto causa (o potrebbe causare) un effetto, danno o disturbo a gruppi delle comunità locali (es. Residenti, Associazioni Ambientaliste, Aziende Esterne, ecc.); va considerato se si sono già manifestate delle richieste o delle lamentele.

Il punteggio viene così assegnato:

	PUNTEGGIO
	CRITERI

	0
	 nessun impatto o impatto irrilevante;

	1
	 interesse lieve, solo potenziale, nessuna lamentela rilevata;

	2
	 interesse discreto, 1 o 2 lamentele isolate negli ultimi 3 anni;

	3
	 interesse rilevante, 3 o più lamentele negli ultimi 3 anni.


5. Riduzione Costi: l’aspetto ha o può avere implicazioni positive sui costi aziendali diretti (sono prevedibili risparmi) o indiretti (es. Assicurazioni).

Il punteggio viene così assegnato:

	PUNTEGGIO
	CRITERI

	0
	 nessun impatto;

	1
	 impatto lieve, sono possibili riduzioni del costo di gestione dell’aspetto fino al 5%;

	2
	 impatto discreto, sono possibili riduzioni del costo di gestione dell’aspetto fino al 20%;

	3
	 impatto rilevante, sono possibili riduzioni del costo di gestione dell’aspetto oltre il 20%.


6.
Richieste Clienti: l’aspetto è o può essere in futuro richiesto dai Clienti diretti o indiretti della società.

Il punteggio viene così assegnato:

	PUNTEGGIO
	CRITERI

	0
	 nessuna richiesta, neppure ipotizzabile;

	1
	 impatto lieve, interesse solo potenziale, nessuna richiesta negli ultimi 3 anni;

	2
	 impatto discreto, 1 o 2 richieste isolate negli ultimi 3 anni;

	3
	 impatto rilevante, più di 3 richieste negli ultimi 3 anni.


La gravità di ciascun aspetto è determinata dalla somma dei punteggi secondo i singoli criteri. 

Il modulo PGA431M03 riassume in ordine decrescente tutti gli aspetti ambientali dell’organizzazione.

La valutazione della significatività viene effettuata da un gruppo di lavoro composto almeno da RSGA, dalla Direzione ed eventualmente da consulenti esterni, con il supporto del mod. PGA431M02.

Tale gruppo stabilirà anche il livello oltre il quale gli aspetti ambientali vengono considerati significativi.

4.1.6 Relazione di analisi ambientale iniziale

RSGA infine redige la Relazione di Analisi Ambientale Iniziale, che presenta l’organizzazione e descrive tutto il percorso dell’analisi. 

4.2 Aggiornamento degli aspetti ambientali

Almeno una volta all’anno, a seguito del completamento delle misure richieste dal piano di monitoraggio, e comunque ogniqualvolta intervengano modifiche significative alla normativa ambientale applicabile, agli impianti, ai prodotti utilizzati, al raggiungimento di obiettivi di miglioramento, ecc. RSGA provvede all’aggiornamento degli aspetti ambientali, in particolare aggiorna l’analisi qualitativa (mod. PGA431M01), la valutazione della significatività (mod. PGA431M02) e la lista degli aspetti ambientali (PGA431M03).

4.3 Archiviazione della documentazione

Tutta la documentazione relativa alla presente procedura viene archiviata a cura di RSGA.

5.
DISTRIBUZIONE
Da definire
6.
MODULI COLLEGATI
PGA431M01 “Quadro degli aspetti ambientali relativi ad attività, processi e prodotti”

PGA431M02 “Valutazione della significatività”

PGA431M03 “Elenco Aspetti ambientali”
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